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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Premesso:
che la Poltrona Frau S.p.A. è una azienda italiana che opera nel territorio maceratese

nel settore dell'arredamento, e fu fondata nel 1912;
che l'industria oggi occupa 380 lavoratori, oltre a una cinquantina di interinali e a un

indotto nel quale insistono decine e decine di altri addetti.
che oggi  la decisione della Poltrona Frau di voler “delocalizzare” in Romania la fase di

cucitura di poltrone e divani prodotti nello stabilimento di Tolentino è preoccupante non
solo per le conseguenze immediate sull’occupazione nel territorio provinciale e marchigia-
no, ma anche per i possibili sviluppi negativi che si potrebbero avere in futuro;

che la preoccupazione al momento è per le sorti delle 24 piccole aziende terziste, nella
maggior parte artigiane, che con oltre cento addetti coprono attualmente nel comprensorio
maceratese il 90% del lavoro di cucitura di poltrone e divani della Frau;

che a condividere tali preoccupazioni sono stati il presidente della Provincia di Macera-
ta, il Sindaco di Tolentino ed i rappresentanti di Cgil e Cisl, le organizzazioni sindacali che
stanno seguendo da vicino la questione;

che tutti hanno evidenziato la gravità della decisione dell’azienda, oggi leader nel
mondo nel settore del made in Italy che, con la delocalizzazione, verrebbe a contraddire
anche impegni presi in passato;

che l'Amministratore delegato di Poltrona Frau, ha confermato ultimamente  che l’anda-
mento dell’attività nel corso del primo trimestre dell’anno si è rivelato essere perfettamente
in linea con le previsioni, sottolineando   un più che probabile ritorno all’utile;

Tutto ciò premesso,

IMPEGNA

La Giunta regionale a  convocare  un incontro con le associazioni di categoria, le
istituzioni  e  con le parti sociali al fine di salvaguardare i  lavoratori della Poltrona Frau e
garantire la   sopravvivenza di alcune piccole aziende artigiane terziste che operano nel
territorio marchigiano.


